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Lunedì 22 - Venerdì 26 Agosto 2016
Monastero di Camaldoli (AR)

Scheda di prenotazione 

Nome 

Gruppo  

Tel. 

E-mail  

ha versato l’anticipo di € ................ per:

n. ...... Camera singola (quota intera euro 300)

n. ...... Camera doppia (quota intera euro 250 a persona)

n. ...... Giovani � no a 30 anni (quota intera euro 200)

n. ...... Famiglie in camera multipla (quota intera euro 150)

n. ...... Sola iscrizione (euro 50 a persona)

n. ...... Pasti presso la foresteria (euro 15 a pasto)

      a mezzo:

� c/c postale n. 36017002 intestato a: 
 MEIC - Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale
 Via della Conciliazione 1 - 00193 Roma

�   boni� co bancario intestato a: 
 MEIC - Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale
 Via della Conciliazione 1 - 00193 Roma
 IBAN IT 74 F 05216 03229 000000056800
 (allegare copia del versamento)

Firma

La presente scheda va trasmessa 
via fax (06-6875577) o via e-mail (segreteria@meic.net)
alla Segreteria MEIC entro e non oltre il 30 giugno 2016.

«La corruzione è una piaga putrefatta della 
società, è un grave peccato che grida verso il 
cielo, perché mina � n dalle fondamenta la vita 
personale e sociale. La corruzione impedisce 
di guardare al futuro con speranza, perché 
con la sua prepotenza e avidità distrugge i 
progetti dei deboli e schiaccia i più poveri. 
È un male che si annida nei gesti quotidiani 
per estendersi poi negli scandali pubblici. La 
corruzione è un accanimento nel peccato, 
che intende sostituire Dio con l’illusione 
del denaro come forma di potenza. 
È un’opera delle tenebre, sostenuta dal 
sospetto e dall’intrigo. “Corruptio optimi 
pessima”, diceva con ragione san Gregorio 
Magno, per indicare che nessuno può 
sentirsi immune da questa tentazione. Per 
debellarla dalla vita personale e sociale 
sono necessarie prudenza, vigilanza, 
lealtà, trasparenza, unite al coraggio 
della denuncia. Se non la si combatte 
apertamente, presto o tardi rende complici 
e distrugge l’esistenza».

(Francesco, Misericordiae Vultus, 
Bolla di indizione dell’Anno Santo 

straordinario della Misericordia)

La ruggine della vita, 
la piaga della società:

nessuna speranza
per corrotti e corruttori?

Settimana 
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2016
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La bibliogra� a

Come partecipare

Nell’Anno Santo della Misericordia il MEIC dedica la propria 
settimana teologica all’approfondimento di una tema originale 
ma di grandissima attualità: la corruzione. 

Più volte Papa Francesco ha sottolineato il valore perverso della 
corruzione, al punto da indicarla come “un male più grande del 
peccato”, che inquina la convivenza tra gli uomini e le donne nella 
Chiesa e nella storia contemporanea. 

Ci domandiamo: è possibile indagare con gli strumenti speci� ci 
della teologia questa condizione dell’umano, questo “processo di 
morte” che, in mille rivoli, infetta specialmente la vita di chi crede? 

Che senso hanno, per il credente, le tentazioni delle mille “scorciatoie” 
dell’esistenza, il compromesso basso, la speculazione? 

Che signi� ca, sempre sotto un pro� lo teologico, affermare che un 
male simile non va perdonato, ma curato? 

Come può il credente affrontare quello che sembra essere 
diventato uno stato naturale del costume della società odierna, 
una prassi quotidiana? 

E in che modo si concilia e si intreccia la piaga della corruzione col 
grande discorso spirituale della caducità umana, della ricchezza 
che passa, della transitorietà dei beni terreni? 

Per provare a rispondere ed anche per offrire una parola di 
speranza affronteremo questo tema così ricco e complesso 
non soltanto sotto il pro� lo teologico ma, come abitudine nelle 
settimane di Camaldoli, anche alla luce della Sacra Scrittura e 
della spiritualità. 

Ampio spazio verrà poi dedicato alla questione della corruzione 
nella politica e nelle istituzioni civili, dai gesti quotidiani agli scandali 
pubblici. 

R. CANTONE, Il male italiano. Liberarsi dalla corruzione per cambiare 
il Paese, Rizzoli 2015.
L. BIAGI, Corruzione, Messaggero 2014.
G. PARNOFIELLO, Corretti non corrotti. Analisi teologico-morale della 
corruzione, Città nuova 2013.
C. M. MARTINI, Esercizi di buona politica oltre l’ambiguità e la 
corruzione, In dialogo 2013. 
FRANCESCO, Guarire dalla corruzione, Emi 2013.
G. DE VERGOTTINI, Corruzione contro costituzione, Cedam 2012. 
S. CIVARDI, Corruzione senza antidoti? Aggiornamenti sociali 2012.
G. KOENIG, Il fascino discreto della corruzione, Bompiani 2010.
AA.VV., Creazione e corruzione, Servitium n. 199, 2012.
D. DALLA PORTA, Mani impunite. Vecchia e nuova corruzione in 
Italia, Laterza 2007.
AA.VV. Corruptia. Il malaffare in un Comune italiano, a cura di 
Rocco D’Ambrosio, La Meridiana - Cercasi un � ne.

Il programmaIl tema

Il Monastero di Camaldoli si raggiunge in treno sulle linee nazionali 
� no ad Arezzo. Da Arezzo a Bibbiena con treno TFT (www.traspor-
toferroviariotoscano.it) quindi con pullman L.F.I. (www.l� .it). 

In auto: A1 uscita Casello Arezzo, SS 71, al km. 11, dopo Bibbie-
na, bivio per Camaldoli.

Oppure: E45 uscita Bagno di Romagna. Proseguire in direzione 
passo dei Mandrioli/Camaldoli.

Il luogo

LUNEDÌ 22 AGOSTO 

 Arrivi 

21.00  Presentazione

MARTEDÌ 23 AGOSTO

9.30  Giulio Parno� ello
 Una possibile via di comprensione della corruzione: 
 quale teologia? 

15.30  Annamaria Vissani
 La corruzione del mondo, il tesoro del cielo: 
 quale spiritualità? 

16.15  Matteo Ferrari
 La tignola e la ruggine che consumano: 
 quale Parola di Dio? 

MERCOLEDÌ 24 AGOSTO

9.30  Rocco D’Ambrosio
 La corruzione nella vita politica e sociale: 
 quali scelte etiche? quale cultura?  

 Pomeriggio libero

21.00  Serata Meic

GIOVEDÌ 25 AGOSTO

9.00  Convegno di Studi Storici 
 per gli 80 anni delle Settimane

16.00  Luigi Alici
 Dai gesti quotidiani agli scandali pubblici: 
 quale antropologia?  

VENERDÌ 26 AGOSTO

9.30  Paradigmi per decifrare alcuni limiti odierni 
 della comunità ecclesiale e politica.
 Il coraggio della denuncia e dell’azione.
 Dialogo fra Andrea Favaro e Vito D’Ambrosio

I partecipanti saranno accolti dalle 14.30 di lunedì 22 agosto. 

L’iniziativa si conclude con il pranzo di venerdì 26.

Quote di partecipazione (indivisibili, a persona, comprensive di 
iscrizione e pensione completa per tutta la durata dell’iniziativa):

•   Camera singola: euro 300
•   Camera doppia: euro 250
•   Giovani fi no a 30 anni: euro 200
•   Famiglie in camera multipla: euro 150
•   Sola iscrizione: euro 50 - Pasti presso la foresteria: euro 15

Il numero delle camere singole è limitato. Sarà data priorità a chi 
sceglie di condividere con altri partecipanti la camera doppia. 

Per partecipare occorre:
1. Effettuare il versamento dell’anticipo di 100 euro per ogni
persona prenotata, con intestazione “Movimento Ecclesiale 
di Impegno Culturale - Via della Conciliazione 1 - 00193 Roma”:

- con bollettino postale utilizzando il c/c postale n. 36017002

- con boni� co bancario: IBAN  IT 74 F 05216 03229 000000056800

2. Inviare la scheda di prenotazione e la ricevuta di versamento 
alla Segreteria MEIC entro e non oltre il 30 giugno 2016.
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